
BRESCIA. Pubblico diverso dal
solitoquellodi ieriseraal Tea-
tro Grande per l’ultimo ap-
puntamento del 52° Festival,
che vedeva protagonisti I Vir-
tuosiItalianicon Alberto Mar-
tini Primo violino direttore e
l’atteso solista, il pianista e
compositore Uri Caine.

Ilprogrammaoffriva,achiu-
sura di entrambe le parti, due
lavori dello stesso Caine per
pianoforte e archi, il «Concer-
tino»intre movimentie le«Va-

riazioni su tema di Haendel»
di Brahms-Caine. Ma I Virtuo-
si Italianihanno catturato l’at-
tenzione e suscitato entusia-
smo con bellissime opere dal
Barocco a oggi, iniziando con
il Concerto grosso sull’op. 5 di
Corelli (La Follia) di Geminia-
ni, un gioiellino anche come
trascrizione.Il diversocaratte-
re non solo ritmico, e spesso
spagnoleggiante, delle varia-
zioni,era messo in lucedal vir-
tuosismo di Martini e dall’af-
fiatamento del Complesso,
che le interpretava in modo
brillante, con tempi giusti e
senzaisterismi, libertà espres-
siva e stile. Dopo la «Holberg
Suite»diGrieg,5 pezzid’atmo-
sfera con forme barocche, in-
trisidislancienostalgieevoca-

tive del folklore norvegese, so-
noapparsi ilpianoforteedUri
Caine. Il Concerto in tre tempi
vivaldiani(Allegro, Adagio, Al-
legro) riunisce una congerie
di elementi, influssi di Bach,
degli italianiVivaldi e Albino-
ni, di Stravinsky, Prokofiev,
Milhaud. Ed il pianoforte é
più concertate che solista.

Caine compositore. Il tempo
più interessante ci é sembrato
il primo, il cui tema principale
viene ripreso nel terzo, abba-
stanzaspiritoso,mentrel’Ada-
gio é lungo e basato su una
melodia troppo semplice.

I Virtuosi Italiani hanno poi
proposto quello che é ormai
un "classico " del ’900: il Con-
certo per archi di Nino Rota,
che é scritto un gran bene, co-
struito, elaborato con fanta-
sia. L’hanno eseguito benissi-
mo con slancio, raffinatezze
dinamiche, oltre che con otti-
mo affiatamento. Lunghissi-
mi applausi ed ecco il pezzo di
effettochequasitutticonosco-
no o ricordano: la suite da «Le-
zioni di piano» di Michael Ny-
man, dal famoso tema come
un lied, un brano descrittivo
che la ritmica interna rende
vario e suggestivo.

Successo per I Virtuosi Ita-
liani,che hannoaccompagna-
to Uri Caine nei primi due
bis, l’arrangiamento del ma-
drigale «Sì dolce è ’l tormen-
to» di Monteverdi e «Indians
and cowboys». Ultimo bis una
Sonatadi Mozart purerivisita-
ta dall’eclettico musicista. //

/ Fra le proposte di teatro di
oggi nel Bresciano, eccone due
di particolare originalità ed in-
teresse.

Civorrebberocent’anni.Sichia-
ma «Ci vorrebbero cent’anni»
lo spettacolo di e con Pietro
Mazzoldi,regia diFabrizio Foc-
coli, produzione Treatro terre-
diconfine,inprogramma stase-
ra, sabato, alle 21 nella palestra
della Scuola elementare di
Brione. Ingresso gratuito.

In occasione del centenario
della Grande Guerra, si raccon-
tano le vicende di un alpino at-
traverso una drammaturgia
chesi basa sutestimonianze lo-
cali tratte da lettere dal fronte,
documenti, interviste di chi vi
partecipò. «La guerra - si legge
nelle note di presentazione - è
una questione di gioventù. La
Prima di gioventù e di terra.
Terra guadagnata e terra persa
e terra lasciata per andare in
trincea. Da qui parte il raccon-

to di un giovane alpino, che sa-
luta le sue montagne, quelle
della Val Trompia, per trovar-
ne altre più dure, non più da
coltivare, ma montagne ferite,
"più lunghe che alte" al fronte,
tra altri ragazzi e miserie».

Il racconto è guidato dalla
«forza vitale, inconsapevole o
meno,diunragazzotto dimon-
tagna. Così i colpi d’artiglieria
diventano tempesta, gli ordini
dei superiori follie di cui ride-
re, i nemici sono ragazzi, la
donna a casa una primavera
da ritrovare, fino al momento
in cui la guerra ti schiaccia dav-
vero e tutto si perde. Ma il ra-
gazzo può raccontare proprio
perché la guerra è finita, lui è
tornato alle sue montagne ed è
pronto a ricostruire nel vuoto
che la guerra ha lasciato».

Le Misticanze. «Essere tempe-
sta» è l’emozionante spettaco-
lo del Teatro delle Misticanze
(progetto di teatro e inclusione
sociale attivo da 12 anni nel
Bresciano), a cura di Beatrice
Faedi, in scena stasera alle 21
al Musil - Museo dell’industria
e del lavoro di Rodengo Saia-
no, via del Commercio 18.

Èun lavoro liberamente ispi-
rato a «La tempesta» di Shake-
speare, con attenzione alla fi-
gura di Calibano, «il mostro, il
diverso». Ingresso libero. //

BRESCIA. Ecco alcuni fra i con-
certi di musica classica in pro-
gramma oggi, sabato, in città e
provincia.

A Morgnaga, frazionedi Gar-
done Riviera, nella chiesa di
Sant’Antonio Abate alle 21.15,
quarto appuntamento del Fe-
stival I Suoni e i Sapori del Gar-
da, protagonista il prestigioso
duo di violino e pianoforte Re-
nato Donà-Stefania Mormone
(ingresso libero). «Tra Mosca e
Vienna» è il titolo del concerto,
che propone un importante

programma: la Sonata n. 2 in
Re maggiore op. 94 bis (trascri-
zione della Sonata op. 94 per
flauto e pianoforte) di Proko-
fiev e la Sonata in Mi bemolle
maggiore op.18 di Richard
Strauss. Renato Donà ha tenu-
to concerti con celebri ensem-
bles nelle sale più
prestigiose del
mondo e per anni
ha formato un duo
con il pianista Aldo
Ciccolini. La piani-
sta Stefania Mor-
mone ha collabora-
to con solisti di fama interna-
zionale e in duo con il violini-
sta Sergei Krylov.

Nel Salone «Pietro da Cem-
mo» del Conservatorio, piaz-
zettaMichelangeli,1 incittà, al-
le 21, con il programma «Due
pianoforti e oltre», concerto di
studenti e docenti del Conser-

vatorio cittadino con un pro-
gramma speciale. Di Rachma-
ninov, i pianisti Luca Capoferri
e Lucia Grassi propongono tre
dei«6Morceaux»op.11per pia-
noforte a 4 mani e quattro bra-
ni dalla Suite n. 1 op. 5 per due
pianoforti. L’«Andante e varia-
zioni» op. 46 per due pianofor-
ti e corno di Robert Schumann
è interpretato da Gabriele Roc-
chetti corno, Claudio Marini e
Giulia Libertini violoncelli, Pi-
nucciaGiarmanàeMartino To-
sipianoforti. In chiusura ilCon-
certinoper pianoforte,due vio-
lini,viola, clarinetto, cornoe fa-
gottodi Janacek,offerto daGio-
vanni Sora clarinetti, Gabriele
Rocchetti corno, Alberto Belli
fagotto, Gaetano Dolce e Nico-
las Ng violini, Ilaria Armanti vi-
ola, Pinuccia Giarmanà piano-
forte. L’ingresso è libero.

A Palazzo. A Cigole, in Palazzo
Cigola Martinoni alle 20.30,
nell’ambito di uno scambio
culturale ed amichevole, si esi-
biscono il Coro Lirico Brescia-
no «Verdi» e il giapponese
«Freude & Narita Gakuyukyo-
kai» (coro ufficiale della Com-
pagnia aerea giapponese JAL).

Questo, diretto da Wakaba-
yashi e col batterista di taiko
(tamburo nipponico) Hiroaki
Yoshida,esegue brani tradizio-
nalidel suoPaese. Il «Verdi», di-
retto da Edmondo Mosé Savio
e accompagnato dalle pianiste
Naomi Shmizu e Sugako Taki-

zawa, propone bra-
ni operistici. Poi, a
cori uniti, pagine di
Verdi e Bizet. L’in-
gresso è libero.

A Malegno, infi-
ne, alla Pia Fonda-
zione di Valle Ca-

monica alle 20.30, Patrizia Ti-
gossi voce recitante, la corale
La Pieve ed i Pueri cantores, di
CividateCamuno, direttidaTe-
resina Faiferri, presentano lo
spettacolo «La Macchia (Dav-
vero è sempre meglio spari-
re?!)» in favore dell’Associazio-
ne Abio, di Esine. // F. C.

Il Coro Lirico

Bresciano

incontra

il giapponese

Gakuyukyokai

Sulpalco.Uri Caine in un momento del concerto ieri al Grande per il Festival // FOTO REPORTER PALETTI

Classica

Fulvia Conter

Applausi e tre bis
ieri al Teatro Grande
con l’artista americano
Uri Caine

Al Festival i Virtuosi Italiani
brillano con Geminiani e Rota

Guerra di un alpino
di Val Trompia
ritornato a casa

ABrione.Pietro Mazzoldi

Teatro

Mazzoldi a Brione
mentre le Misticanze
portano al Musil
«Essere tempesta»

Donà-Mormone
tra Mosca
e Vienna

Induo. La pianista Stefania Mormone e il violinista Renato Donà

Classica

Concerti a Morgnaga
e al «da Cemmo»
Cori a Cigole
e a Malegno

Teatri nazionali e Tric
AngeloPastore
vicepresidente
di «Platea»

È Filippo Fonsatti, direttore
del Teatro Stabile di Torino, il
nuovo presidente dellaFonda-
zione Platea, l’organo di rap-
presentanza dei Teatri Nazio-
nalie dei Tric (ex Stabili) italia-
ni. Il nuovo vicepresidente è
Angelo Pastore, direttore del
Teatro Stabile di Genova, già
direttore del Ctb di Brescia.

«Imagine»
I Beatles secondo
AngelGalzerano
ePaolaGualtieri

Stasera alle 21.30 è in pro-
gramma in città il concerto
dal titolo «Imagine...The Beat-
les»: i grandi successi dei Fab
Four, reinterpretati dalla chi-
tarra di Angel Galzerano e dal-
la voce di Paola Gualtieri. Al
Caffè letterario Primo piano,
viaBeccaria, 10 in città. Ingres-
so con tessera Arci.

Al «da Cemmo»
Allievi di due
Conservatori
in concerto

Doppio concerto di allievi di
Conservatorio oggi nel Salone
«da Cemmo» del Conservato-
rioMarenzio, piazzetta Miche-
langeli, 1 in città: alle 11, con-
certo di Mariavittoria Cestaro
(X corso, classe di pianoforte
del prof. Livio Cadè); alle 16,
tocca agli allievi del «Nicolini»
di Piacenza. Ingresso libero.
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